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prega i^ signori Associati .tiUtorà' 
in arretrato di p0aniento WnQler^ 
sollecitare,ìa rin^éUsu dell* itnporio, 
da essi doMà. _ i 

Baccomand^ pure aiAìgnpri Eì-
^^endiiorf:'da^,I¥$pmcia é^ fuori 
di meitersim corrente alpiii.pre' 
sto onde non venga loro sospesa 
la spedizione. 

' E i 73 documenti di cui sì còm 
*pone il Libro Verde parjamilchìa-

ramenté e provano alla e^ideiixa 
' cKe' il governò italiano, ,§|^|. com­

portato nel modo il più corjPiìtto 
prova, durante le trat tat ive, 

1: di tut ta la sua buona volontà e 

i,-. , ! . ' 
i ' ' 

^ I 

, chiede .la Riforma. ,Noi dobbiamo 
I r.Q,fppere,qtfèsta s^rvitii economica^ 
^e liberarsene. „ 
: ^ I n t a ^ t o ^ | | ò c ^ t p y i a n l o d i J | g | $ ^ 
i# p^i ic ì^ iymmiheW e gravi; 'òli' ' 
potremo stìptirare soltanto adòpe 

rfando la massima^^caima. 
; 4Hrft..''- •F n-

^^fc.'Wttfratflir'^^Saaf* 
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di i^ to i rabm^pWt(^3 \^0 | l c ì l i az io -
ne, e ' che t u t t i 4 . ri tardi e le ter-
giversazloni e le djflìpiJltà, create 
ad'^tigiijiwpiè sospìnto sono imputa- , 

f i ì l a Francia. 1 Napoli, ^.-^o^J^tmAMorm 
r,. ,, „, -, 1 . llBouo arrivati stanotte da Massauay 
Risulta pure all'evidenza da quox^ ?ifit|?^Btìl1|,rì, 2 uffìciaii e 43 soldati/ 

documénti /che la preteSà^^a pa r t l ^ malati,,^^^ ed ahth 
Roma, 28. — Il caiai^|f |o della, mt'"' 

delia Fi-àncià, del ritorno al puro, 

Stanc>tì% aduTique sijjtnty^eiidpà ! 
cotta Francia la fatale guerra di 
tariffe, essendo abortite tut te leH'ni:nì momenti 
trattative per un:Vtt'attato di com^ 
nierdió. 

L'ultima discussione,,,al Senato 1 

guerra comunica: 
e s e n i p t ó : t e t t a t o d j l , . ^ ^ (oVe i l o pom.)'-^Ri-^^ 
manifestata s ò l M t ò o^pì ieg l ì 'u l - ì j i f^u i i rche 'a pàrlifb (ià Debattf 

.^cheFlourens, del i ^ o v W à e . ^ ' ; ;• 
I . .̂  , .. , L̂ / i l ? sE2li'MuA)oUco un editto per cliia-! 

^ ^ ^ & Ŝ  .^JÌ?P^ J^ P^?"^^^ testuali. . — , | , ^ - , , , j 3 , r m ì , . - ^ ^ 
rìcdtebbé;^1o ;stìrif&' di iconcilìa-^I^Sl-ra^ecuìrlo n^ìtà gierrf^contrf^ 

ili Presidente- prega MaglìaniAdìitìOf 

selli, aseente. ' ' ' / ", / , . 
i disfiuto il progoUo .di modifica-

. . ,^ , . : | l teprodèdimeri to ' r*Ì^i i i re; 
clami per lo imposte d i re t ta . '^ ' ' ^ '^^ 
oSi oiìprova eoa un amendamontoT, 

l'a^ t̂, 4°,che stfìbilisce la pèrentoriatà'' 
fe4él termine di 60 giorni ; motte iscon-
tribueatil|Q..iUnOf statò di eguaglianza 
giuridica cogti agenti, e toglie uno 
svantaggio del quale finora il contri-' 
boento ha molto soflferto, 

L*Brti(^Q,ltóig«*rda laipotifica 
; decisioar delle commis^ioai di pr ì^a 
1:6 seconda istanza* 
^r-Mél chiede che sia dichiarata «r-

gent^Ja petizióne della commissione 
fl)rovÌncÌ£tle ,di Treviso pei?.^lat pere-

auazione, la quale^ctiiede chesi^ man-
tenuta l'abolizione dei decimi d im­
posta fondiaria. • / 

iifìfaai la seduta.allegare %fe;5. I 

la 'Superfìcie dal pstose, ma quelli che 
sii possono co^4^|p iti tempo 'utile 
alia ffoutiera. ''^^' 
• Avanî i come dopo la lègge tedesc 

del 1888, B! tratiu mono di allineare 
i aaiJioni di nomini che dì useire vit-

, t^rvo.»lM#ilsip#mo C0220, che deciderà 
delle 8òhe, di tutta la guerJiaf, o'^^ 

: più cbe raai. 

-. . : - •.V^, 

: r j - H . Ì J _ - v 

L'esercito tedesco 
^ .\--' . r.-i----- i ^ l T :f o. w^m IB ì 

M islra; r i i a la IriiàDia 
RiftUSto^O"^ i* aeg t i iWPimpor t^n te 

interessantissima. :leitera scri t ta da 
persona moUo competente a rg io rna l a 
BnUeiin financìer international: 

« L a rendita italiana ha riportatogli 
j SéHitìp gii onori di questa quindici­

na. Questa piazza che aveva creduto 
trova che 

corsi 
presenti e senza lasciarsi intimidirà 
dMsdis^Mccì a s^MsaVtoJi che vahnero 
da Parigi , uè dalie vendite francesi» 
ne ha com()|ato ìargarneii^i. C'è ̂ ^ 
più/che esaàè anche dGcis 'aferitirara 

L4i:4oyer realizzare a 100i9£^,tro' 
r i ta l iano e a buon merciUo ai 

-î r 

II .generale Tr'fincesè de K^rrìbeV ha 
f l ' t i ie l i . J^n^^una parola, non s tupirebbe 
• il ve^elSiébie Berlino, dopti aver i le" 

... ÌA 'T ' 
guerra dì tariffe si dòves'sè ;' 

ncononne ,: io ;SpÌritd ut xui iuma- ruarn a seg 
ùnne deii'on^ Crispi - ^ che il FI PAI- ^S't,'1^^'*»"';: , , ,M^:/ • , . ^^^^^^^ 

. , - . « É 3 .^ . , • . ' j X - i A T j - C o l s t ì o l f i h t t e r e v o l e e s e r c i t t f i l S é T r 
f r a n c e s e p e r l e t à n f ì ^ i ì ^ a t ò p o i j r - p ^ | | p a p u r e d o l u t o d i f ^ n d e r y ^ j ^ g g | ^ r m i n a d i . . ^̂  ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
n e l m o d o p i v i c r u d e l e l e p a v t i ^ e x j ' p e r d e b i t a d i g i u s t i z i a r c n / C H s p ì i Y b o p ó l a , v i t t o r i a e g l i c o n f i d a , c h e . . „ , ^ ,- - , , • , , . •-• v - ^ 
fc»>hmn^PndGre c o m e a o n e s t a - d i n a n z i a l P a r a m e n t o d ì P f f i t S ^ d a ì ^ * " 1<> a m t e r à a d a n n i . ^ t a r e a S ^ d a n . J i | t ó W K f t t « ^ , s u g l ^ e s e r q i t t e d e s c o e g l e U o p e r q u a l c h e t e m p o - r G o m ^ x 
ftC0iJ^mprencie|;|.^(.gme a q u e s t a | . a C é r h v o c o c H W g l ì i f b r a f i ì f t V f / é ì i t ì ^ o i e c c o l a ^ ^ u d e l l a P e r n s o t n , s i d i i ^ p o n e s s e ^ d i ^ 

accuse m o s s è g i ^ ^ e o n t r o - ^ <^^ u Ahc^txdere, ^v\si\ à^. m^^n^^^^ - . . .^.^^ - ^ i « . . ^ . . . . , . . ^ . . :_ - - - . = . -
gijiingere. '•• . ; 'mar :M«igovern . ) f rancese volle i m - i s m a r a e Kasen. T ; 

' È s ta to . ìd i^ tc ib iy i tMabatQ,scorso : pegnarsi?!;^kd' 'ot j iener^.^dar P a .^^ ' •^'"'^^^S^Sl.^f^^'^ 

ConsigUo p^mis'tr'o <JegU affari , 6 - ;* - I^Mta l i a - a t t raverserà còsi una; .ifor.He,,giante'%d A s m a r a « • ' 
steri i\ Libro ¥er4e4-che cì^fpre- ^Hgi^yé;fase. M^^i^e^•J^duatde/,e^^ j , ,;|i|bVurò la :J«erra contro gì'ita-
senta nelle sue . diverse fasi la^^Wgì^^^Cfiemerci sono tf^^^^ '̂̂ ^*^"^* ^^^^^'"^^ ^" ^"^^^^• 
storia delle ^|^gri.qae trat |4'^ve su l .^tì che non^riseutirsene di questa^^ 
t r a t t a t o . : - V' ' -;.'*- - ^ • guer ; j^ , . ^e |bene . :n^meno, la |^^ 

Queste trattative sonò abort i te ,4 eia avrà ad^vavvantaggiarsene 'a\^ 

ventare u*n grande meroata in rendita» 
In Francis l'eàorcito'uttivo a la sua jnfi^^:)^"^* 

riÌ8er,;^.aifaCftafiO-l,029,000soldati com-n; «"Noi ,cón ciò non vogliamo intén-
p \ e t a m ^ » } S ^ y « l | Ì P ; ^ c U ò , ^ , e i t W 

Farlameiito Nazionale 
T ~ " ^ ' I — I T * " ' * — " * . i » r ^ - i i . J 

fh-Vi 

ài m 

ha èìo^ondimenòii^non poca im* 
' T _ _ ~ _ _ 

portanza di fronte alla pùblìca ò-
pmipne .dgflg che gran parte della 

\ italiano avevano attribuito aiiVon. 

. LMtàlia assaissimo, ne. soffrirà 
perchè, le Borse francesi faranno | 
la guerra anche ai-tvoètn%alori, é̂ '̂'̂  

CAMBRA^ : D E f c « E E U T A T r 
. • ' • ' - • - . ' ' i ' ^ 

TQ^mta 4^?, 28. 
presiedo Vòn. Bìancheri. 

rtale 426,000 uomini aventiAutt i aer-
Vito quattro anni o tra mesk {j.uattro 
anni , ' 'o almeno 'quai-anta 'mèsi . ' fn 
t t»%455,000440«nni .^ Ma a (^^sto 
,a^,mtìrip,,sj . dobbonp.. aggiungere;; gli 
uomini della seponda parte ĵ̂ _el oon^ 
tingente, òhe,, avendo, passato un annp 
sotto le bandiere, possono essere rì^ 

•pi^tpi,V8e::.s*^;n;-,3atóptó^itì^Ti?tf^^ 
almeno più che d i rona t ì j ^ l ^ che dà 
un totale di 1,969,000 uoiì5Ìriii;.corri-
spendente all'esercito permanente, olla 
sua riserva '#^ìiliiinuoi^fi.:, prima cate 

a goziano le.giù forti q u a n t i t à ' a ter ­
mi ne, ^i:do ve la rendita italiana è og t 
getto "di oporazioni ferme 'a 'Dremio e 

;«i**i!iiiS„ 

,. ,. . .f. . i . , „ , ^ : i proroga del trattato esistente tra J|ì-
d̂  questi ne abbiamo per due mi- . |Pt^^.^:0^^gp^^^^, 
1 Ì M Ì U H Ì # ^ ^ ^ ^ ^ * ' t e a i ì ^ P e,, ROlU:; s r i M ' a scrqtinio:segre^P:ìl^y:e^i^ 

I Crispi la i?Qlpa deLnx|RJÌ avv i cy j t o i iS^an t s ti^tte le pretese di bilanci ! gettp,;altóvo ai ^^«ite^myj^Ss»^»-
• '•̂ "̂" -fi-.f ,. ,.:„...,.„» ! sulta approvato con vo t r 170 con-

Ì^tro32. - '^' 
' Si approvapO'senit •di8cus^io,ne,.,a^. 
;c|Ìif^ mcdìaca*ipfli,.te^ , 
.della Camera,"'proposte dalla Commis­
sione pprmanente. . 
' Bonpr^cHìIfle quando il miPistiflb^^ 

MiceU presenta là relazione sulla (, eoria della landiyetor della Germania. 
• • • •- ' ^ " ' Df fronte agrffiO^OOO uomini delìa 

seconda categoria a&iìiMklttndivetar. 

acoofdo.fra 1 dW& gÒVlrni ) rego la r i , noi ^aWEianìio s e m p r e bi: 
. O r a , a m e n o che non si voglia^^tkfsogno cred i to p e i , nos t r i p r e 

no 
deP 
falli così solennemente ufficiali, si 

in dyt^gc^l^ilgmme^^^^^ o m^tìèfiSrvtìi. 
Verde 0 non a m S e t t e r è .| ; - Fatalmente vl'indìrizzo dei n ostri 

commerci è falsa|,o; noi abbiaipo 

'vi 

•i. \ rny.ir-::. 
,/kcoMé^bèn giustàmèhte osserva e, 

L • • J i ^ r - f \ - i - - i * ^ I ' T M I J . - I M J 
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_ U IL • m / a r t i s ta stava per avvicinarsi ; ma 
U donna vulatti t rasse dal seno una 
carta e ta mostrò a lui stringendogli 
h mano, a.ifcittuosamente. • 

Era U BUiì^a le t tera che don Dieso 
^elazquez aveva scritto alla, madre 

1 Anna partecipandola òhe si recava 
in Spagna colla di lei figlia.. 

;con quella lettera fatala mi: dissero 
che tH «on eri mio fr^^iQuo.,- e che 
avevi una sposa... e una figlia da amare 
Irt djlpjrazione si impadronì di me.^^ 
quando^eppi che ara un ingannoB^^Jtìg 
aiàùera JFerita à^mtìrte. 
a . ^ T j ^ J ; = ~ .• . • , . 1 ^ . I. .- - . . . . . . 

Tacque Anna per a l cnnns t an l i non 
bi udirono che i singhiozzi del padre 
suo ed isvgemiti di Velazques. 

Il molato aveva cocppìuto il suo 
quadro e | | |pgQva silenziosamente. 

iVd ttu iratiio Anaa si sollevò,sulle 
bVlcèia e guardò profondamente la 
testa r6clifita,:yi| quel la dònna. • >.. 

Madre!,.;- gndSsten'dendo le braccia 
e conoscendo con quell ' is t into arami ' 
,ri^bile,dei moribondi cheqtioUa donna 
^fpoteya essere solamete quella • che le 
avea dato la vita. 

-— Figlia miai gridò . ella lancìan-

versUà del regno. 
' - ' • • • • . • • - • • 

Anna cadde' rovesciata sul letto e le 
•sue labbra lasciarono sfuggire rultìmo^' 

• • , 

sospiro. 
Le quattro persone che contorna­

vano ilMetio «a?r^^^Ì#1imcchÌI^ e 
in quella stanza non s'udirono che 
amari singhiozzi. 

La madre d'Anna sollevò perprima 
W'testa , si rizzò in piedi e si ravvolse 
nel iriSmo. 

— Don Diego, disse dirigendosi a ! 
Valazquez con voce rotta dal pfa1nto;4 
vi supplico a lasciarmi questa tela 

noi,p'óssìarHp opporre ì 761,000 ,uo 
miiii d6li'ft,,nq8,trf.riserva deSl'e8,er,c,i.to 
territoriale (iintica prima parte^570,000 
uòmini, antica seconda parte 191,000). 
Sotto i r rapporto del numero degli 
^ a i « > ÀsteJ^I nei -.maneggio .^^é^ 
&g^'^ sensibilmente eguali. 

Ma. in' fondo, la vera questione non 
è ' iCT^ ' I r i tattica, noti s t contano 
heronaèno '̂̂ lè» forzo presénCf^'ma le 
fp.̂ '̂ e cjh ì̂iFagificono -̂hello stesso modo, 
in strategia,, non si contano j ' soldati,, 
che si possono trovare armati su tuttC 

I ,. . l ' i 

Il cittadino d'Anversa serbò un do-^ 
loroso silenzio. 

— Prima che. Jo vi lasci per sera-
Ìpi:e,>don Diego..continuò la madr^di 
Ailtìàf desi et ero" giustiiicarmi davarMiu 
a VOI della mia conaotta,:Ja presenza* 

1 del cadavere deilasventurata mia figlia. 
Nulla rispose don Diego,fed ella 

' r ^ ' J ' 

•continuò allora con queste parole: 

3pora2ioni [erme a premio e 
% doppio, premio, ma prevediamo an-? 
clii^ftìficioieryento più largo del Oon-
taate . Di già in questi Ultimi giorni 

^ vario Case di banqa hanno fatto 
^''prare fòrti òorame dì rendita^jfinifna 
fctie^si tìonaìdora giuatameEte COtws U 
'va lore dei corso pìii''bàSso sul listino. 

. « Ma non è soltanto a Berlino, dóve 
il mercato in rtìiidita ìtàìiana ha a^ 
vuto un notévole éviluppo. 

a Anche Amsterdam, la qoal^ nego­
zia sólamente in contante, ha profit ' 
tato largamohte dei corsi presenti per 
.pq^8ed8rnei,j^iftÌI,SÌytp, se ii,p[iercato di 
Parigi fa mp^tra%dì volersi l|^Ètrar%^i|, 
un valore che gli procaccia numero^ai 
ordini di Borsa, il concorso dei due 
mercati riuniti di Boriino e dì Am-
ayil4Wtt:nM^WJ''^à i'e^l'^'l'brio, e^ la 
rendita italìjjr^a r imarrà, senza .coti-, 
i rasto, una, dello^ più in voga fra i va-, 
lori internazionali. » 

In conterml'^^i M f notizie, te le­
grammi da Berlino reoanò'ésaeìrsi colà 

& 

•tmv:^ 

. ,cpslituito un 8Ìndac|^to,djì piii potenti 
^^ffanchiori, fra cai Menlleìson, Bleìch« 

' j * : v 

II p i no 
ella ricca e numerosa famiglia di 

questo nome; a quìndici anni mi feci 
che contiene l'immàgine di mia figlia sposa con un mio primo cugino che 

..-,.,,.'i,^v'"-Ì^'-" 

1. 
i 

dosi verso la figlia e stringendola tra>;; Biagol tornò a mormorare Ann* 
convoco semi-epenia^ p i e g o J v . P a d r e l f I» braccia. 
Venite... perchè io muoio.. 

I due pittori si avvicinaronOWGio^^l'6 apparve un sembiante ohe^^^era la 

i H I 

Ì̂ ; Hinna sollavò il velo t^ellMn^jognita^ 

vano per le sue guaricio e sedette da^ 
^uuii ftUa talft per darvi le ultime j 
Pennellate. 

V incogEÙta si; inginocchiò a piinU;.;;̂  
*lî l l e t t o r nascose la testa tra i i l i i ^ 
singhiozzando amarapajnte. 

-^ Diego, coriipùò Anna con voce 
tanto defedie che quasi non si udiva: 

m a sconosciuta aveva i capelli 
ej*nfi\ colore, e la t inta degli occhi 
d'Anna pareva tolta ai suol, e la stessa 
simiiglianxii esisteva in tuito^Jrjl resto 
dtìi l ineamenti. 

— Addio... madre mi%.*i pai|ro-.. 
spiego, addio! nvbr»|px^ Anna:^IÌ^ su­
premo giùdice mi chiama in cièÌo,e mi 

^^Pgo.i|,«Pannor£) che ho provato per :j accenna la glorm.,i!:',f3iovann!, vi prego 
6̂ ha dists-utto la mia vita 1... quando j di non abbEmdo'nara mai Diogol 

e cUe'U vostro umico ha dipinto. 
A quella domanda impallidi il^ 

tore dì camera dì Filippo I V . 
Ignora! disse con mal sicura 

voce. i 
— Me lo negate! replicò la donna 

con profonda amarezsn. -* 
'Signora , rispose "Velazquez, ho 

•%t to già il 4*|l:F*'̂ .** sacrificio di ce­
derlo Mkptjir^UjAptìi i . . domanda t e l a 
a lui..* 

1-J. . . . > ' 

; I singhiozzi ruppero'Te parole al-
rinteiiGe don Diego,, che ritornò a m-
ginbcchiarsi ai piedi del lotto. 
' Allora U donna si rizzò altiera e 
guardò con arroganza U faccia indi - ' 

^^atftecdpleiitedilPiir^ Paolo. 
--^4P* *̂ ba sono sua madre, diisW' 

lentamentp, ho (Ìiritto,i# questo ri-
traMo e sfido Rubens a togliermelo 
s'egli credè avoruQ più di me. 

^KiM-

ereditò il titolo di mio padre alla di S 
| |u i , ' a ior te . ; ' ^ , . .> 

Eaxico. era bello, giovane, buono e 

Io pure^lb anifVa, é, due anni dopo 
del mio matrimonio gli.avea dato due 

j:-}figli, quanto il mio sposo andò a pre-
gare Pietro Paolo Rubens che gli fa­
cesse il mio r i t rat to. 

che accompagnarono la mia seduzione j palazzo-la^plTte opposta a quello che 
e mi fermo ài giorno in cui Enrico .iijOi^ftbito coi miei figli né verrete mai 
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Ma io aveva saputo mentire. 
Il volto d'Enrico sempre sereno, SÌ; 

coperse di uua nube di dolore. 
— Adunque Anna, tii mi hai t r a ­

dito*? mi domandò prèfi'de'ndo ancora 
.affettuosamente la mia mano. 

3 • 

Allora mi gettai ai suoi piedi egli 
riferii tutti i particolari del mio errore, 
meno il norfiè îf'̂ el̂ mio complice. 

:— Chi è il^iiLdre del figlio che por^i 
u|^| seno? ĉ i d o i ^ ^ ò . 

ccidtmi Jiinricoi esclamai, ma 
non farmi una domanda alla quala 
non posso rispondere. ;_ 

r-̂ > Adunque lo, ainì .molto? . . . 
: -^^Ohj^-np Enrico ! esclamai con tale 
accento di verità che bastò qUaìfìa 

4,coBViOA.̂ rlo,.nQa -lo amo, no.,, il mio 
- l - v : , - ; " h / t5 i , i - ! , i . ' i - . - ' • -.SA;-.-". . . . 

errore fU'la conseguenza di una v e r -
ri.tìginG..., ma non. voglio dire il. suo 

nomo perchè tu andresti a bat ter t i ' 
con lui ed egli può ucciderti I 

;— Va bene, disse Eurico con e 

, - ^ i i 
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conoscendo il mio statomi fece chiaî t-
mare noi suo gabinetto. 
: — Anna, mi dìsse^,gettando la sue 
braccia al mio coUo: w mi dai per 
la^ t̂ei-̂ a voItli'W'giOìa'd'esser padr^i. 
e nÙìiy^MTSHea^^^fncWK.. 
, Io abbassai gli occhi : il rossore della . 
vergogna, coperse la mia fronte e ruppi 
in dìiotio pianto. 

i^vodere né essi uè ine. Questo è ìl 
HìVostro cnstigo. ., 

Tacqui: io non sapeva dominaré'là 
mia alterezza rinóMUa preglilera. 

Da ^UWI^ ì̂orno v i s s l ^ l l t a , senza 
alliba cotipfgniàrChe una donzella cho 

T̂ mì serviva e che riceveva ìNnoBtio 
alimento dal cuoco del palazzo. 

(Contìnua/, 

<i 

•i 

, 
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1 

jToeder e Varacbauer, allo scopo di so­
stenere fortemente la rendita italiana. 

Il sindncRto 8i è dichiarato pronto 
a fare, a buon^ condjzigiiil, qualsiasi 
anticipasiond ttf Tesoro itatìi^no, ohe 
i banchieri tedeschi trovano in situa' 
^ìone moUo eoddisf^centa. Nei giorn'l 
scerHì il S i ÌWt to ;ha fatto importanti 
acquieti di valori itaUw-^^UÌ mercato 
di Pangi. 

1% 

Cor y :o 
I rewls to . <^ DicesL che anche a 

Trevieo si costituisca un sotto comi-
lato onde raccogiioro sottoBcnzion» pel̂  
monumf̂ nto-̂ Aiffft Paoìo' Sarpi in W* 
nezia. Vi si adoprerebbe vl'^Wfiv.F, 
Marcelio-

U«lisnn. —' SoriVflfil MMji.ohe il 
s,ig. Breight ha ririnovata la (̂ rot)Osta 
aUft. Giunta Mnnioipalo pet iMllUmi-
ns'^ione a luce olaUrica, pubblica eii 
privata della città. • 

II eorrlsp^ydsp.antìp^^^^èi'^ la illà-
minaaione pubblica sarebbe di lire 
3400Ò: pe.P'J privati-la, «pesa sarebbe 
minp r̂e d'̂  à'̂ ffi proposte; la durata 
d e i ^ ^ i r a l t o dii3Q anni. 

''- ^. '^• -, ' " ' ' - I l i 

lf©Hs,©^Ìa. •— Ieri sarà n prefet/to, 
ìtl^rone Brescia Md"rtà5%|f̂ % oonAf̂ itato il 
Sindaco, la- Giuntft^^t i"ca;p.irserv!i!ltó 
ae! M.urunipio, < ^ * : t ' 

àUa chiusa del banchotio il Pre­
fetto portò un brindisi ;aUa prosperità* 
avvenire di Yg^tìi:^ A lui rispose il? 
Sindaco conL4',aug,ur,ÌQ,,che per il bene. 
dì Venezia procedano d accordo Mu-
Qicipio e Governo, 
, VacoRBSR ,̂ —Jp t̂̂ v îniziatiVft ^tbQo-, 

mìzìo Agrario Vicentirvo l'ascfociazionQ 
riunita dei Gomizi della provj^ncia^hat 
redatto e sta per mandare af "Wrìl-

ento, Nazionale una energica e vigo­
rosa''PiSteata contro il ri8t%bil|jmiJ^a^ 
dei due decimi. • 

ripetere la rifusione di spese antici­
pate dal Comune per i'estiuzlone di 
un incendio sviluppatosi nel 1835 in 
Roncaglia; 

6/ per autorizzare l'assessore anr 
zianó a costituirsi parte civile in una 
causa contro due contravventori al 
regolamento di poll̂ îa municipale ed 
it^putati del reato previsto dall'art.^ 

3. DimfsaifrleUa Giunta Munioi-
pale e nomina di otto assessori effet­
tivi e di (juatlro supplenti. 

4, Suaeidio al giovane Primo Modini 
perchè possa l'ecarsi ja^f irenzà al ì l . 
la>iAutO di Belle Atti iper tìonopletsuca 
la pfqpTift educazione artistica. (Pcor 
pòsta degìì'onor. consiglieri ptìiftflpjf 

-Giovanni cav.. AchiileV cav.' Romtinin^ 
Ji^cnr dott, Michotanaeio, càV. Carlo 
^Malata e Stoppato avv. A,leasanaro). , 

NB.,i ,tî e..pfitmi aVKomentì trattauski: 
mfMeà^isi^nhVìGa ; l'ultimo ir^^edutav 
segreta. 

ftg«lBi@Srtalt"® @®sitila& r̂'3^S 

t 

Audata deserta p ^ r m ^ i ^ i ^ p di nu-, 

- I k ...^ .. , . . ,__4 
* y I 

iS?aftì5';3 ^.Ka 

4 
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z^y^i-: 

CrisWtt 
i l . {© !̂Si!aMSÌSF!as"Ì«s' Bla: 

'^^ Cose municipali. -^i#Sìamd senza 
prosindaco è senza Giunta. Il aiiidacO'^ 
«on INibbiamo pii\ da no peizzo; il 
|)rosìn4aco da quara^tott'ore, la Giun-/ 
ta da v6ntic[ulflro. In ventar vl^dvcd 
che peggio di cosi non potrebbe an­
dare per le faccende del nostro Cof-i 
mune. Ba circa un anno e mezzo le 
crisi munÌG,i,palÌ sì succedono e ai. ras-
:soaiigliano,^gpn quale ya^Jaggió^del-
i'tìiatimlhis'trazione^è; facile ImM^gih 
re. Adesso eravamo 4Con u n a r f i n n t a 
capitanata dal. prosiridaco 66. Giuseppe. 
Saivadego. Sciaguratamente questi id" 

V 

preao- mesi addietro, da una pleurite^ 
I^IJH,; oggi i metoj^hanno^obblig^tpl 

per^vSj 
bàtO 25 febbraio còrr.> rìtiesta viene 
riconvocata per il giorno di sabato 3} 
marxo p. v. alle ore Dpom.; avverte-i 
ai ch,^ st | tut^riamente questa secoU" 
da convocazìoneitsarà^valida con qua-
lunque nùmero di soci .presenti. 

Il prof. Antonio Oavagnari ha definì 
tivamoate accettato di tenere una-

± j -•- r - ; : i i r • ? 

. . r , . F - 1 , I .J 'h.r ' i .- . ' • ,- Vi 

conferenza commemorativa di Giorda 
no BrunoJ^'^'comeJ;eraìti, stato invitato 

Sbijìtato à&i studenti nnU-
^ e t M S r f f Non ;8i#sa di preciso quanìSO 
la stessa conferenza verrà tenuta ma 
certamente il 10 ovvero il 15 aprile 

; p, v^, cioè dopo la vacanze pas^u^li^ 
IS^sPo ' di rit^r^o, à vertj, ma aticUe 

aVl!<?nno si sta tuttoM discutendo, 
né la sì terrà tanto prèsto. L'Aula 

"'Magna della nostra Università deve 
essere bella quel giorno 1 , 

§L}\yoro e rioo^^p sono due bisogni vi-

5tft la secreta invlditf, la scrupottìsa 
osservanza dì far ciò che fanno gli 

• ; • • • • f . * » ' 

altri, inn^odisce a questa giustissima 
ed umanitaria^ idea di arrivare Jit 
compìmeuto màiitenendo cosi qiieUo 
stato di cofité'semate condStt^. 

Speriamo -però ohe il baon senso 
saprà prevalere e persuadere tutti i 

^negozianti che il riposo di un giorno 
dopo sei di lavare dà al corpo: quei 
beoeflcii fisici^.£En,o,raìi.e materiali Ja.?. 
dispensabjJi per la ponèerva^ìone della 
Vita che ben dsservanrto.èjtanto breve 

3aÔ  piena di sacrifici. |ei:^>i 

I r 

selàcrsiia» :—-'kri ricevemmo dal 
nostro reporter îStìf̂ |li|ngft̂  relazione 
^ 1!arl?niltn!Wma ^ seStS "•" e .̂  noi ^ (ier 

f 

mancanza di spuzin la rìasstìmemqio 
jin, una fqrma pii!i brave. Però questa 

riduzione ci fabe*. sfuggire qualche, 
Icosa^che c'importa mottìssimó che u 

, * 

••--is^'i 

m 

.bblicp ĵc&nosQî .-
Mct ì^di^ t^^ to^^ 

--- ri^" 

éìl maestro Cesarano edr-H 

éttemnad iinvolon-
tariàmente ì'assiiTO di chiusura tra 

maestro 
Proinbetta del 20.**rreggimento cavai-
leria, assalto di sciabola che ftì trut-tt 
tato con ,ui^A.tale.flnekzà dai entriAmbj,Ì 
ohe ài pÒtévàWò dirli ;dli& càmpioiii. 
dii«una medesima scuola quantuuqua^ 
appartengano in origine a due difFe-* 
remi sialemì, 

' • 1 

fl«maestro Cesarano ci è noto, pòi-
che si potrebbe dira, di averlo se.Mra, 

( à&inìrato nelle .cento occa3!pnj,,/rà 

Si respira a più larghi polmoni; c 'è 
vita maggiore! \ 

Birs?®r^» Sui», ,Ì'©f aa>w.' — .Bo-
èqanì (g^lifyedi) opnoertp vocale a cura • 
della signorina Laurina Ronchi, àé%f 

seistita al piano dal signor Giuseppa 
Ronchi. 

D.indo quest'annunzio torniamo a 
• * - : • • • • ! 

confermare i sueceasi rjpatuti di queL, 
flti coÉtiini dtiresiroia artistty " 

C a a a l «là. — ler l* altro sotti* 
quella pioggia torrénzìalo, uri giovâ f̂î  

sonetto entrava da un ombrellaio : 
— Che fai? gli domanda lo zio, 

uomo di rigidiwpnftcj^iygo^^ici. 
— Zio, mLèopapro uti ombratio. 
-^ Dislraziawtrcomprarsi un, onor, 

brinilo coh un tempo simile I Non hai 
T , X - - • 

dunque la ì>iù lieve nozione di eco-
nomia? 

n 1 

1 • 
'î ĵ W^^S^I t̂ s '̂-' iJ 

di f £(6 Febbraio 
WsaMia*©! Mààchi'N. 1 - FeminiW 2 

rlìlfiwtaii' — Niam^-Oela^rdi 
• • ^ ^ i ^ . l K I 

1 ^ 

^-

-ì^. 

^•"¥è quali quelle col S. Malato, col Ma-
;aiello, col Gassila ecc., ma è col mae­
stro Trombetta che facciamo le più 

î ^gincere cpngr^tula|ioni per il suo 
^ ' L A — 

St§.foM.,fei;i^aftCÌ§?e, con Opdogno Mi­
na di Olivo, castilinga—- Cpntin An­
tonio di'Biinte, fiicchiiio, con MazKU-
catbjiVittorifeédslituigi, contadina» 

Tutti.di Pado,v,av : 
^̂  s i^ft i . '—óMlii^^^i^b; Fi^iff^»0' 
^fl»,i l 'Uìg\:4l^Wé4I^Jp^R^t*' . «0-, 
^niugtao^^.-Corazza Na^^imbt^nvln^ 
: gola fu Domenico di anni 82, mesi 9. 
%r t ,a , ved^va^ . • ^̂ *̂ 

^Tu^ìì^di 'Péd^.; • 
del 27 Febbraio 

t i c : Maschi N.̂ l̂ - Femmine I4 
Gloria Anitî jS^^ 

definitivamente^ ^e molto divengono 
acute por la irriiàzione cbo prodtìcono 
i GompQiLenti dicessi e specialmente 
lo zucchero^ tatphà bisogna ricorrerò 
al sangue^, ai cataplasmi,^cc. Le pa-
8ti|lie tli mora preparale "dal dottor 
Mlfisdliftì di Roma, per i loro compo­
nenti spào atte a guarire razionai. 
m t̂ìntè tali infiammazioni,'aia perché 
non contengono nò zucòhero, né qual­
siasi altra sostanza irritante e risftal-
dante, sia perché coni l'aZione tenta a 
continua dei .succhi, incidi, naturali 
che contiene la mora r^j^s, esercì 
tano nell'i parto malaiFW* benefico 
influsso, e la restituiscono alla pristi-
na nor«aalìtà:ii'n bró)^||^)ìlò'spAìo di 
tempo. Si vendono in Boroa presso 
l'inventore e r<tbbrjciaoro nel proprio 
Etabirmonfo Chimico facm«ceutico, vm 
delie Qu^ttr^^jìgontane, 18, e presso 
tutte ItìpivnqlR^liJfeSfliac^e 4! Italia a 
Li',1 per scatola. Per ordinazioni in-
lonori alle 10 scaiola iimettoro cent, 
60 pewpese di porto. ' , ' 
. jya^dsjtivn 'feiSlo /̂à ^pf^^èÌ»',3l?';di'o 

ghQvìà^allà'Barà^ìaj-jtU ex PótUcì 
Alti ; fdir.niacift ctiv. Jiobertt —̂  'Yî  
cenza farmacia Bellino Vtxlerh^r' **̂ ^ 
nezia farmacia,-6i9(ner -r̂  Valigia^dSflt 
gheria Negrù 

•^?^ ' 

£^K'?KKSS5?Kfl'*Sn5!3ì:^^ 

L £i 

, t i I: 

i4^ ^atrplièmm. 

un 

in 

.3. i.. 

tali ì i ^ ^ p ^ a 3 a ^ U , ^ J , . ; T O i y ^ ^ 
d:éll/equilibn4l3i8ló|b animale. Effet-
^tivamente. razione di questi due bi-
sogni è in sè'stessadel tutto oppostafs 
ma per lì rapporti che hanno tra loro 
presso al córivo acquistano una certi^ 
affinità dà r6ndtìrUj'un,#àll*altrA„ìn-^.^ 
separabili. 

a cambiaMrla,,perciò si dìmìsq e.la, 
lunta gli tenne diòtro. Del resto non 

credo che fosse una Giunta vitale. Da% 
molto tempo nel nostro Municipio è*à''' 

' L ' 

una specie di malessere che rende in­
quieti amministratori'e ammìniatrati. 

* ^ • .• •• -• :> ' ' ' " :^r - ," - ' i i id '^ .^ . ' .^ ; l - ' ->--^ ' t - ' - -^ ' ! . 

fiifanca chi sappia formulajr|Jp|gp)^^^ 
grÈìmma di riforme'smMo, fdhiiato, pra­
ticabile in ogni sua parte ^ p h p r o - ^ 
gramraa insomma, che rispónda ai vefil 
Q grandi bisogni della città. Pe|r quanto 

s 

Il -lavoro ha ficòUà di téii^ere in 
moto tutti gli organi di cui tib̂  corpo 

V#rcostituito, procurando a questo un 
^gradualo sviluppo a seconda della aua| 

Il ripòso ihvecej%1i facoltà di far,| 
iffreno a qu'elib stato, diremo cosi, 
febbrile dellorganismo, procurandogli 
quel breve refrigerio neoessurio per-

J ^ v i n W » <̂*3l lavoro da ' .p i in^^ig; 
speso 

uesto lavoro, sia pm^matenale od 
|!intel5ettuale,tódopo una lunga sene 
«di attività produce al corpo quelre-;! 

stenuatezza e intorpiciraanto, sua l̂ -,., 
ai cerchi, un sindaco poasì^ge non Q--^#gittima cot^seguenza» cba inj^ta ria- ' 
si^te fra i sessanta consiglieri d^e^Oo^ dividuo a tralasciarlr^èr utx" periodo 
murî *! fprSè c'è ^uSlche ambizioso? ^iiroftàto di tem^o , l'occupazione im 
ma un ingegno autentico nò. E eoiii !f i-esay'ècGrtWnfdóio al riposo. Ma Iella^ 
si va avanti con delle Giiìnte senza;^ ;vcorrente vertiginosa dolio idee, negUf 
colore e senza calore, che si disGol-i» «infiniti dosiderii cui l'uomo sì sente 
vono al primo colpo di vento, ^f^s^ 

'•%\ - • - - - ' " i ^ - ^ ii.bjl.-^A'^r'ij-V A 

pntìdo varamenii^^Jit^QP col q ^ | | i | 
scharoQisce. 

È questo un vaVentìssìmov^eifsimpH-
tìco tiratore che fa onore al hostro 
valoroso esercito od al 20° cavalierini 
i # ispQcia.Ad^entrambì una sincera 

^stretta olkcuano.^ 
Cosi pure riW parlamiif ieri del 

pensiero gentile del nòstro Club di 
offrire ai^utte le signore, ch'erano più 
di cento, dei bellissimi fiori con tantà^ 
grazia distribuiti dagli stessi giova* 

fltòMMta«;àè^e»^o"o omelia ppule di 
' spad^,^j^^^ipntte .la. ecc^| | | | te <m^mm 
stra suonava (ih delizióso valtzi^ 

f Q\ preme pure che sì sappia che 
in detta poule vinse .̂ il̂ i pfi&ò premio 
il iziova'natto^ftCoffhi Italo, ed il se* " 

altri non furono per questpffliena^ 
iiibravr e valOToir;-'ànzi notaffi^o^ona 

cavalleria in sessantàquàtlVesima che* 
dimostra come siano bene educati, 
niella nobile arte. ., 

La signora contessa Mìchieli Bian-f 
^̂ chi nióglie al nostro prefetto copse 

gnu in mezzo agli applausi il pr 
-̂ p̂remio e la signora contessa Avvo„v; 
!g|dro degli Azzoai il secondo. 
' 'Ed ora chiudiamo mandando un 
ey.vjva a tutti quei bravi giovani 0 

dì Giovanni, fabbro f̂tìCTaio t̂Con BaUtOà 
...Elena fu Giacoeno,. dcrma^ticai^fr; 

M o r a i . — 0ech Oo3tai|i,t̂ -e dì .gji»,-
vanni di giorni 4 —4-̂ :̂ 6080310 Lorenzo"^ 

IdfeGaótano (li giorni 9:̂ i*- Rovere Carlo 
i l AntoriiòlT'imesì |7 — Bacco Ber-' 

•^•tesso':Angeirfut^g,ì^t|̂ 8#i|i1(im^ 

Pietro ai anni 72, pensionato, celibe^ 
attistan Meneghini Mari^fuGio. 

M&ì^ ài^aifi 82 tóeàì 3, dònî ^Vìòa, 
tvedova. 

Tutti di Padova. 'n 
Marano Alfonso dì Raffaele di annii 

31, marinaio, celibe^ di|#Brialico Ca-
ri^ttìrizàrò. 

Dai prof. Antonio, Tonzig riceviamo 
.suH'Jmpotlan.te argomento -e »sianao 
l i M di pubblicare il seguènte nèté-
vòlissimo argomento iiî ĉ ka sidibstta 
con tanta cura, vista la sua irapor-

stanza : ' , ' 
Illustre sig^fjl^éttomf 

i^y-- 'i 

r" 

^/ 

•*'• •"'-;. ^•i-T''-'^:',^' 

ideila tristissima cÌTm4.auza, in 
ipuip^àl pri3^,;Jgiac^j3zo Cn3scini, m 
stata,,^|;i9^pìta dalla morte, l a j i i a t e , ; 

^edattori, . ,esprip^i|!l!egregÌo ^j^j^^^ 
,vil suo profond.t?, cordogio.^ , 

Corriere ' commerciale : 
- - ' ^ i p 

Padova 'ilQ Febbraio* 
1 . - -

mi; 
v-^--.<i ' 

Pine corrente .̂ S 
*0Mtm^rm 

seppero.,fare onorerai maestro. Cesa-
rano e che lo contracambiarono con 

„mi'H 

% 

ni:^i^;m^ 

furia di dissoluzioni, arriveremo al 
commiasario regio. Se può guarirci, 
venga anch0|illc<SÌteissalMÒ.NoriMH, 
poi, un babau. 

(Gazzetta Piemo^/iesel, 
• :'--. 

Auto-

-•Si*3,lKi^! 

>lì 

rizzata dal H. Prefetto un 
.straordinaria del Consiglio^ essa avrà 
ìipgò sabato 3 marzo p. v. alle orè'̂ S 
pomer. 

Ecco l*ordÌrìa déV'giorno delle ma­
terie da trattarsi: 

;1. Dimissione dei consiglieri comu­
nali degli onor, comm. Frìzz|r|n avv. 
Federico e d t ty j^p t i^yng . Eupi^iS. 

u-j; 

•^ 

2. OotóuniMIòno m, deliberazioni 
prese d'urgenza dalla Giunta Munici­
pale: 

aj per autorizzare l'assessore an­
ziano ft stare in giu4ì|iJ?JjltìWi^%i:^i;^i|tr^ alètn danno ai loro interessi. 

trasportato; l'interesse^'materiale 'ò̂ ^̂  
pecui^^^io è quello cba^^ia j^^ tra-
s(ìina Q^éi: dimentico t ^ s ì - d e r f l i 
sicò e dei bisogni iiitlTàli. 

Phr di arrivare ad una meta che 
mai non ha fine, si permette di vio* 
lare quella leggi che la natura stessa 
ha create e , priva il • suo corpo di 
quelle nòòéssità jUdiSfiensabill^^per la 

uona Conservazione. Intendiamo con 
ciò parlare a quegli esercenti che pur 
di lucrare sacrificano e fanno sacri-
Jcare ai loro dipendenti quella ^agl^ 
benefica libertà festiva sperando in 
tarsagrifipio deifuadBCpt^W^^ 
delle v^Ita sono GòEWrì"Wdesidorati,i^ 

Non ancora seppero capacitarsi che 
tranne i negozi dî  eatroma necoaaità^* 
gli altri poti'ebbaro se non tutta la 
domenica almeno la metà rigianer 
.chiusi, certi, certissimi di non arre-

'ém-f 

ttanto entusiasmo ed affetto nella bèirit 
serata. 

Vn b o i rl^^.satÉas. .-r-^j|poo ogg,ig, 
entrati nella y^^ria, ài ' l % ^ ^ 
con viva soddisfazione abbiaW:a&0f 
mirato uno déì'^iOTassbmìgliahtiii^^ 

#ttratU del compianto prof, Guarzoni,/; 
È un riuscitissimo dipinto ad olio; 

^^'è l'occhio espressivo é^a^penetranto 
dì lui, i lineamenti E0«|,%a|i degli ul-
timf"|iorni. 

L'àfttsià, autore del quadro, èiaun 
levane del paese etes.'so del Guarzoni 
'4 ' ' ' 

a cui era legato ooll'affetto di figlio ;: 
'egli gll̂ -̂fu per più mesi assistente 
nella dolp^o^a infermità. 

-Gli amici ed;M&iratori deWìfer . | 
zoni, faranno tìéne ad entrare tal 
Drucker per ammirare il simpatico 
patriota e letlerato, ch8'#rivìve in,,. 
quellà^Helà bellis^luia. ^ 

I l #©ii«|90. — Fa utMreddo* in 
diavolato, ma, nel conJpleaso, ce n'4ii 

^ da essere arcicontenti, perchè final­
mente il sole prese il sopravento l'e-

'"i brilla splendido nel più azzurro deii 
cieli a indicarci che le brume ìnver-

*1ialî  sono^pp^te e che là primavera 
pompo8ajiii^^;i|Vln!|||Conlg regina a pre-
colikaare il rÌÌoT|fmentò ddlVa natura. 

f 

tienditàlitatian^^ftJlO 
ti L. 

Fine prossimo. . , . 
Qénóye^, . . . . . ». . i . > 
Banpo N| |a . . . . . î OT̂  
Marche .' ."'.^...^.j.,,.,...'..' .. » 
Banche,Nazionali. *̂£*:̂» |9130 
Banca "Mi. Toscana ,;;»,;' 

984 
170 
367 
215 
240 

95 

f 

79 75 
2 
1 

03.113 
26i t i ^ 

òredito Mobiliare. . . »'̂  
Cpstruzioni Veneta. . »^ 
Banche Yê ®^® • • * • * 
Cotonificio Veneziano. » 
Oiredito Veneto , , . .> 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . - - \ • - - . » 

m 

'ti" 

r"!:..-' ;K 

• W a l 

'ih ^: • ! i 

lfe '̂1 !̂ 

'è 
•i 

r;^: 

..- . . Hi.i.11. 

Hiiè .glofHrt'iiii, almaaaccii 

• • * 

•il 

ss Wehh^'uì»'-Me,ì^.goledì '^"*ÌÌ.Nasce 
in Pesaro GioacffiSo Rossini. 1792 

San Giusto. 
r^ij-£n^||k-

M a f z o Giovedì iki9f Muore Fran-
Cesco Redi, poeta, meaico0|fllo 
llfei^naturaUsta, aretino. 1697 
b. Giovanni. 

• i l i l f c i r l S ^ . ^ 

Hlfc^ffBtfj^ai|cai;^jj^BMgE^i^m^g^^&^?js^J 

3yEÀ.SSI3yE 
ŝi Più 8i,j|i|9i,,unà daaM). « P^^ si ò 
vici DO ad odiar i a-

A J difetti dello spinto si accre-
scono invecchiando non altrimenti che 

^fuì3lli m volto. . 
.,*. Vi sono dei buoni maà^SlMÙ ^^ 

non se ne trovano punto dei deliziosi. 
,1- r ! 

W'^'^ 
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I 

'Iroppo di sovoate ai vedtì ncor-
3 per curare l'infiammaztonrt 

gola, ecc., alla ,consorvi||̂ ^^<5ftS3ìW^ó 
di tnpre, agli sctroppi^^Wa '̂̂ %ualsianBi'' 
pastìglie che altro,non sono che un 
impasto di zucchero. £ cosi accade 
che tali infermità ài prolunghino iù-

Mi (Venne da un anifTO riferito, che 
'htìi num,^10, 24 e 25,(ie,Lsuo pregiato 
peripcjico sono due airtìcoli, uno (a 
lode iloila Scrittura doppia ed in'bià-
siino dèlta" Logism'og^^ e l'altro Ìi*i-
ceversa, in biasimo dèij^ Scrittura 
doppia e^ iri^ódOfcllà Logìamo^^rafla. 
Volli legeerii' aSoiaue, e mi pernotta, 
pn. sig. Direttore, ds esporne la mia 
opinióne. •, 

Jo^sono pienamentei^^'aòcordo q̂i> 
fild^acrittore dèi primo"articolo, ctìtè '̂ìa 

Loffismografia apporta molti e sempre^ 
nuovi danni alla an^ministrazione î d 
agli amminiati'a'ti, e che co1,;sùò Vin* 
'̂fcricatissimo CongBgnò.i,q^n presenta 
che un vero regresso. Sono d*flcctìrdo 
con lui che nella Logìsmognifla ita-

v;yansi mule inutili complicazioni; che 
/vì^^tìfàn^à la semplicUli, U òhiarezxa, 
l'esattezza, a l'ichiede grandi spese. 
Sono d* accordo con lui che la Sorit-
tura doppia, benintesa e ben appn-

SÌélfS,yit?luprabile. " • • 
Riguardò àll 'articòràficmir^jilsi-

g ^ i F » ^ i p i B r t ^ i m o ^ delia ^mjm^ 
Jp^ppia ed in elogip4|!Ì[^a Logismogra" 
fia, mi rincresce, di dover, dirgli .che 
egli non conoaca ne luna, 'ne 1 altra. 
]Pic9 ch*egii noniconoscifla Scritttì|̂ %; 

Jpppi^, .pefichàpesaunod^i,partigiani 
della. Logismografia lo conosce, e So 
confessò motu wropno''il: pifì esaltato 

: SUO. commendatore, Uì.<próf.' tecnico 
Riva ne! di lui farnosè libl̂ ĵ yCrl/MSMjT 

to. f .Se .̂v'̂  »'a(?ione, diKSe, di mera 
<r vigilar sì ̂  sì è qiiella^ che ninno dì 
ce noi" (irìgìsmografi)'a6bicE ve^amenU 

^^finotàd ora's0tito ciò chr. sia la 
:'<^^Scnttura, doppia,^^^M^\o^ àm^iirskW 
storna,'a volto a modello, nel 1874 dal-
l'on. Gerboni in una protesa scrittura 
doppia, ieiiTÌprodotto, ad esempio, dal 
Riva nella licitata suft opera, il qual 

%iodQl|g^cpntrar)9 a tuttp^Ji^prescri-
Baioni d'ell*àrta^ré\ persino al'buon sen­

so, come lo sono tutti i modelli prò-
^fipèistr^in::scrittura doppia dagli altri 
^|Campìpni della Logismografìa, i quali 

hiodelii dimpstrano a chiare note, che 
i loro'autori non hunno nessun con-
CHtto né della essenza, né dei precetti, 
né dei 'procedimenti^-AelU,, Scrittura 
doppia, e per questo la bistrattano. 

Dissi djiifpla, che ilsig. ì$,%, non 
conosco a fondo neppure la Logismo­
grafia; e et vjû oje altro per conoscerla 
Se lo stesRo Riva, che batte Ja cassa 
a gra^ftColpi in di lei lode, non esUd 
a d'iehiar;|i|;e « La 'Mgiamografla è tal 
«:'maievi£^(iihe sfugge ni giudizio an 
« che degli ingegni ipiti esperti, che 
< non ne abbiano fatto oggetto di'un 
« serici'tirfio e di qualch^j^spèirmen'^ 
« ìo'0che a"7tùj.jnvecc?Ha|o owai mV 
« Vinstìgnamenìò e nella piii svariata 
« pratica profèBsionale^ fMcostatOt per 
« ben coìnprende:Hàj qmttro- MtkUi^^ 
« medita2(.i^fif_ coJUi'Vtié; ,,e quasi HH 
« anno é^-ài lavori e di esperienze. » 
E come vuole il sig. S. R. ootioscerla, 
Se I* abilitato all'insegniimento dalla 
matematVdà ^ elèiiìfi i ifi§^ìlv. Rossi, 

'̂ al(,ro fervente commendatore della Lo-
,j|Ìsmo£i;!iGa, te!|ti,fica^ con Je ^%3' 
mostrazioni algebriche quanto sia cbm-

•piiamo ed a s u & r f o f f c f i t losisoia-

file:///rexQ


arafioo, ed «gli stesso no contiene al 
k)rqvi9"fi« dubita <^^o coi^resof 

II. 

Anoumt Mblioffrafie! 

Il aig. S. R, dice che « le 
4 fato con .1^ ScrUtura dpppia sia^ 
J lìelì'Amministrazione centrale . che 
4_ nello Provincie con aasai poco felice 
4 risultiito, p'roVflVcM'ot còme, troppo 
« involuta fosse la oiatasèa (iella BIJ||,ÌJ 
tf ap^plicazione ^alle iiQolteplici inSnite^ 
4;vp.ci dei conti principaii.e Btiisgidiaci*,̂ , 
'i weitìé'fiìir) a teiiere in'evid'Q'nza/i faitt 
« e i conseguenti rappORli 8ia dalle 
* entrale che dalle BpeBe,dpLbt.lawe.jo; 
iohtì la Scrittura doppia ìieUàmmi. 
« nistrdi'C'ie;, dello Stato non pfltea 
s Gorriepotìdere a tutte le esigenze dì 
^ una regolare ammiaìstrasione senza 
rf generare un ginepraio di conti'*'''#^ » 
5solt,.ocontì, che avrehbe causato non 
«.minore confusiono, sen^o punto te •, 
« ner conto di tutte le altre conse 
4 gueiize derivanti da altre causj». » ' 

'i1fÌ)P%onosce che di noma la Scrnt.ùrtf'® 

. Una notevolìssiina; p^ubblicazion&.ò 
quella 4el aignoirÀlessttndro Cicogna 
e dal titolo « L'articolo 47 d0l|ialpgg6 
i marzo 1886 Bulla perequazione fon-
diariai ». ,., ,, ^;. „,;• 
:-, Sono, spUanto :quarantadue,pagìa9 
ma svolgono serie con8!dera7.ionì?^!»' 
cui va tenuto calcolo "'^t profonda 
ipónoBcensa della matteria come dimo^ 
etra l'autpceidi possederla-

E la perirattata, d'aggiunta, una 
questione di vera attualità. [ 

doppia, e noft conosce che superfìcml^r., 
cionte, rflixcchitiàrmenta la Logìsmo'^ 
gfaQa, Efl^lemplipe ^gregai:iq,; Hegue 
la biasimevole massi olà dell!a!utore e 

Hitlòv capi5QUitdra nellVtttibuiréieaJ prò-: 
fesso alia Scrittura doppiff̂  ohe, non 
la conoscono, i vizi ed ;i: difetti, chtì 

u ,'<:-

I! Bisioiiado Kriciciopetiico edito dal­
la Ditta Fr. Vallardi Milano (con filiale 
in Padova, Tia San Fornoo^wNi^lSal) 
è arrivato alla Dispehèà ÓŜ iî d̂el 2° 
Yoiume e precisaméhte a|]i parola 
Saint Edme. 
: (Questa importatitissima pubblica^^^ 
Itdhe volgo perciò al BUi^vtei'm'ine e 
| .oyÌBilwA^quindi a raccomandarla ' 
Siccome un vade mecuni indiiKrisa-
bile nelle famiglie/ . - . 

. - • * 

. Il Co8(ru^fot'e,WttÌtd pràtico per" 
WK6 costrjuzipni civili indu^t^nah e pub .^• j j : 

bibliche é giunta pure ailàrpuotata ÌBP 
Sarà un'opera illustrata di oltre 

^ ' 

^fiff^ modo superlativo pifopridella 4000 incisioni accuratissime iMèrcà-
Xogiemografia, velate nel |^^o e da spleodj^^iaavol^; 

in nero enn;,cromolupirrafia. , 
. 1 La Ditta Fr. Vuilardi con questa 
^^pera rende «fn 'Ver(^ÌmilfS?ÌP^Ìm 
«lento agli studióiit'' 

IL BIBLIOTECARIO. 

tó.,.Jcì4MHa dc^IJia non genera 
nti e sottocouti; ella raccoglie ^Ì;̂  CO 

filiti ammìnìstratìvi^ji: riass'ume, Wf 
i:commtìi\j ne forma uft tfttto omogeneo 

ed armonico? per dimostrare aottpum: 
''punto di visttt gli estremi, indjscus'. 

tibih, nsulttìti, uQlI amminislrazìone* 
^'i^r'Loalsmografia che genera, coni^ 
iro"i precetti della; scienza; coi suol 

^insani partìòoliàfiEJfliapae^M'Isn .|gìna^;i; 
l|n;|iòÉiCcontì e 8<3U^canti- legislalivj^ 
inaralif econoìnicit"'patrimomali, sta-f 

ptìsttcì, gturiaicty 5pec%fiC\ anaht%cx,:Mi 
iciy modificativi^ permutatWif 

• I : 

^ 

••4^. 

••••^^^r-:. 

irasformatimf determinc^Uvù termi v 
"nativij complementari eco. da con'»^ 
forniece le id^e ai più freddi pensa­
tori." 

Le prove fatte col sistema di Scrit 
tura doppia non diedero un felice ri 
^Mlty,g>;̂ jiÉfrchè ;;co|o:i§, ai quatt ne 
tetine affiliata l'applicazione, njpn cc|?j| 
'fiòbbero né i sanit^uoi principii, né' 

Carlo Macagno di Guarena (Àìba) 
si portò a casa de' suoi amici resi' 
denti in altro paese, e colà si mangiò 

\ carne''ai' bo^RP morto od ucciso per 
.'malattia. Dopo pochi giornì.si amma-
lo presentando prima una enfiagione 
ad un brncGÌo, che non tardò a de­
generare ih un malessere generale; 

^̂ "̂ réFcui il medicWurante fece diagno-
si di Un'affezione carbonchiosai Ne 

sĵ avvenne di conseguenza che il malato 
:.fioccombette in Hrevìfièimo tempo. 
f in BsiftSIone ppw'VmsvM 

^ ; 

Il signor Gigante, ricco proprietà-
ilo dì Wibrgo Sello, presso Bari, hat 
jasciatQ,. morendo un milionéAdi lire 
per la fondaziotie in quel comu­
ne di un grande istituto agrario, sotto 

1.4» iiipondonza del ministero di agri-̂ jî  
coltura. ^K; 

vWrIelci 

» 

Un.iiflwD* dUMontelaterone (Arcì-
^o88o)pef^posU(»^aì famiglia, ve-
Inutp^a^contesa colla moglie, la basto­
no balrb ara mente. Dopo qualche gipr* 
ì^OjijInianifaaiò una polmonite, in so-

^wMàsSMa quàlojftfcp^yiEira don-na morì. 
L'autorità sta procetlondO" 

consiglio degli avvocati e della se­
greteria della Corte d'Assise. 

Gli impiegati erano assenti; e-
ravi soltanto il presidente dèlie 

^isisf col cancelliere che'stava 
firmando atti di una causa finita 
con condanna capitale., Credettero 
trattarsi dtóite^àeTOto eflg^ìrono. 

Credesi non sianvi vittime; pure 
fu disposjo per eveii|gajì letti negli 
ospitali, ^ 

Fra le macerie trovaronsi carte 
• . • _ t i . 

legali; registri e processi istruiti 
0 in corso; pure nnttWcarte sono 
gu- ste. - ^ , i 

i7 

/'• 

' i,--.'i 

l^';i^.. m 

! • • • - - - j 

i^-i i 
^ ^ ' • ^ • ^ i i - • 

M---delk ne¥0 

L%.nevo cadu|n,ih ondrmfWaWhtità^ 
^Cagionò vari disastri. 

lereera, presso Sèttimo Vittone, una 
valanga investi tre case seppellendo 
7 persone. Vennero già estratti 5 
morti e una ragazzina viva. 

A Torino dopo due .^igrni di una 
incessante novìcata, oggi fu ripresa 
,JfiV;circolQZÌone dei v t ì W l ^ l r a . 

Qltre alcune tettoie particólariiro-
viiio slamane parte d^l» ioUttia.4eilèf 
merci alla stazione di Porta Susà. ' v 

ovinarpno pure parte delle tettoie 

:.z-'J;*5l|i!^ 

m 

la sua natura, né il suo vero congos*!»^»* viaggiato^ nelle stazióni^dl^P 
^no, né il^Mbdp: della %ua #p^M6i^:fro*oj S "* •- '̂̂  
iitè; e non'**òpfi^bbe^fenèr indole né 
i rapporti dei faMi e dei loro eiTotti, 

vastità 8 la grande complica-

•dK 

•î jaione deli'Amminfstiràzione ecoiiomicor 
^^ènànaiaria,dello Stii|o,^:la qiu^lft^npn,: 

ommotte assolutamente l'applicazione, 
in dettaglio della Scrittura doppia; 
come, tassativamente la prescriveva il 
^^f:~XiÉU'^§]^^^'^^'>^f> 18 dolIMifgl^ 

#èft]ÌS69; ma l'am^m t̂̂ te benisì̂ îmo in, 
5i¥:V'ia,riassuntiva, come viene praticato 
iitìeii grandi Stati che adottarono la 

Serìttura doppia. 
J I ^ 

So la Commissione mandata dal Go« 
•vefS'p, a Wùdiàre^ i sistemi di cóhta-
^ilità,,,seguiiij,|^gli altri Stati-^d'Eu-

:̂ *iifppa._ li avesse proprìamonto studiati, 
a\roobe informato i capi rabbrica 
•dulia citata !esgé^::cljteI1l":siSterha^ -dJv 
^'^S'MrAMopp^a è' in'quéglr Stati prfl-. 

>nticato soltanto fin via,mssuntiva, e 
-quindi anche essi ne avroDbero ordi­
nato l'attuazione in via sommaria E ' 

i.'^ei^uelli, ai qlìàli'Venne affidata l'ap-
?)j,i,ea?!Ìone, ed Insignorì professori, ai 
•quali iie venne commessOJ^M'insfgna-
Koento, avessero studiatd'le indidcàti-
'bili norme teorico-pratiche ed r moy^ 
'̂ ^lUiie'spoBli p6r;M,àziendj9.^CÌvili oel^ 

='̂ ° vo urne,, e p#'fil'amrainiktrji,5Ì£,p̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ideljo Stato- nel 3° volun^e, de^'j^jp ̂  

rr | | fato della scienza dett'ammini' 
llimftóne e della éoktabilità. e dello 

^tatq; le p^pve.e;^^ ^pratiche sareb 
\fjro senz'altro stt̂ tje; idi ^ubi.itp coro-
iniUe del desiderato successo, e non 
sarebbero sprecati tanti danari prima 

iper le malintese inutili, inattuabili 
^Strove in dettaglio con la Scrittura., 

Ì'̂ PH% e poi per 10 anni," in' istudi' 
«din esperimenti della Lngìsmografiam 

i _ÀUa Corte dei Conti appariscono 
Bptecato per la Logismografìa^ oltre 
^00,000 lire; e q « e rnòn^^^scirofio^ 
p i 'E r a r i o per c ^ n t r ^ t ó m t e J ^ i t « % 
wdndiera di altri cii^jjtoli. E dopo tanti" 
®nni dì istud'o e di esperimenti, e dotA 
po tanto deplorevole p̂reccQ!S!̂ ;d.ipii,da4i 
^f^Pj il S, Bv stesso dice che: j j a 
« Logismografia non^,vjene temuta, fin 
^Qin, che da una Divisione dfìllà Rà-
« gioneria <^eneràie^tyìito l'andtiffionto 
*̂  contabile ed aratólhistrativo cam­

usa è Tòrrepellióè^ 
Nessuna disgrafia alle persone. 
Ad Arnaz, presao Aosta, una ^|lan« 

ga coperse parte de! paese. ^ 
Credesi che vi sieno sepolte 13 per­

sone. 
Il sottopre|atto ha provveduto al 

salvataggio. ?* " " 
Due treni merci sono tuttora bloc-

c t e i J à Chiamciiìte a lalbei^lfànd. 
J^WIIsii alacremente da ambo Je 

parti peiJô sgoipb̂ ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ linea. 
11 servizio ferroviario^è^limitato da 

Torino a Bussoleno, 

• (Ha i gtorsial l ) 
l telegrammi privati confermano le 

mtìMè infìtte dal generiti Di San 
Mazano. 

La i^i/prì?ia scriva: 
L'editto pubblicato dai Negus Ne 

ghaste svelorQobtìiadecisione discen­
dere dali'litlpiano e di tentare uno 
sforzo suigi^md^'Cjptro^lè'^^osikre po­
sizioni. "'"'."" ! 

Le truppe marcianti per Kaaen piom­
beranno dìrettamonte sopra Aìlet ci 
quelle chtg,prendepnno la valle di 
G^ Ĵnda Sfpiranntì^fparte la strada d' 
Saberguma parte la strada di Baresai^ 
per trovarsi in una posiziono simile a 
quella 4 . i ^Sas^Amia«r« lWlByt f t )P 
tìl*^^irtide del •Isii^rigolo^^qu^ate^'O. il 
cui lato è debernàinato dalla lìnea Do-
gali-Saati. , ^ 

La Biforma- calcola cbeincomples-
80;i4® fòrza abissine, ascendono a 86 

Sono imminenti le ostilità. 

- I • . . 

• : • ' -

. * 

ai|iensi prossima la pubbjjicazione 
delfe ordinanze di rinvio all ' l t ta Corte 

,'dr Giustizia dei senatori- -Pìssavini 6# 
BalOrrdice. ; , 

La ^psiziono d̂i Pi8sasr.Lni è métio 
^aggravata di quanto creidevasi. 

PecKÌorerebbe%!^invflce, la posizione 
di De! Giudice, bono gmntt alla com-

Le allreiBiWe h^t^pM^gìo^^W^^l l^ ì^^ion nuovi documeriti :provaotÌ> 
no tutte Ubere, ^rch'egU r icevet teJ ib^fUigi i^^ 

Una grande quantità di merci de~'^tuìva la dote della signorina ^isacaae 
dallo stesso Pisacane prima doli eroica 
spedizione oi oapn. 

La : commissione decise di citare 
^ o l t i testi,, fra,,9ui, alMftlJ^ftutati. 

stinate alla Francia sono ferme a 
Torino. 

it:^a.b.Ulii'£^-|ì?l£ 

lIjQlnfO' di 
ì^:ff 

IO .Tanto Pissttvini che del Giudice per-
sisteno nel rifiuto di dimettersi. 

ti s=tì-F; 

Giorni sono il deputato austriaco 
prpftisspre Pernerstorfor, Jn un tungol 
discorso alla Camera a Vienna, bia­
simava il contegno dei giovani aristo-
craticì, e diceva che, m seguito al­
l'educazione avuta nei collegi dei ge-i 
suiti, i mepiĵ bà dell'aristocrazia com-
mettevano insubordinazioni e besuia-

Divej^a imponente la questiona dai 
, m |̂•ato1̂ ì'd!soccup"â ^̂ ^̂ ^ Koma. 
:'"'Ìer^ varie squtdfeiìi operai vennerois 
al Cenif̂ '̂̂ TOla città, tètftìndo uiaoòiii-

®4egnô ^ correttjssìqQp.. 
I deputati Òdescalchi e Costa si in­

teressano del loro stato. I due depu-
tati ebbero un colloquio che ron. 

^^Grispi. QuesvklV assicwfà che procu 
lità peggiori di quelle della plebitglia. j rerebbe 11'̂  rinapatrio dei disoccupati* 

*woM€Bwa, 98, ore tl.20- pom. 
Dallo spoglio delie ajezipni ara-

Ihinistrative risulta la prevalenza 
aseoluta delia l ista ' lìberale.^Tutti 
i ^ n c a M o n o escìiisi e trìonffiiò 
soltanto qfffWo della lista' costi­
tuzionale* 

Arrestati quattro degli autori 
t terramento della Colonna di 

Quarto - l 'autor i tà g iud iz ìam ne 
^convalidò l 'arresto; continua VU 
struttorìa. 

BÉOinae, 29 ftìbb., or© 8.10 ant. 

Attendesì l'attacco degl labiss ini ; 
la /?éformOTi'dic6 86,000 co.sì: di-
strìbuìliH guardie del negus SSOO ; 
soldati di % l à 25,000; A g p z , i 6 
imila/^-Area 20,000 ;Micha8P20,000. 

^'ÌJÌ' Esercito'^ìce invece che non si 
può valutarli. 

Furono spedite a MenaWla 
alcune controproposte pel t rat tato 
di commercio : la TribiOia le giù-

^dìca inutilì^^i^Jli governo farà ad ol-
tranz£^ la guerra dì tari|fe, pur | 

i|;Sgiégandò ogni m l i f ò cdSmliaSilé 
coi poteri discrezionali conferitigli 
.dalle Camere. 

Li Tribuna smentisce i con-
centramenti di t ruppe francesi aì^ 
contini. \ 

- • ' - - • - n 

Oggi sarà distribuito il p ro­
getto finanziario Magllani. Oltre la 
conver3Ìpnji,Jn legge del decreto 
suiraumento tìSi cereali compren­
de il ristabilimento dei due decimi 

^^e r i a lasciò specialmente air!ÉÌ_ 
*tWrrà e all'Italia là cura di respinga 
re le proposto russe, che d* altronde 
la Russia mise iMMSV pet $méixr 
gnare tempo e imbrogliare la sìtim» 

Oredesi^cM^la Porta notì accettile 
proposte russe e che anche quesl;oi 
tentativo della Russia rluseìrà infrufc*» 
tuoso. 

liOBuara, SJW. — Camera dei Com­
muni — BryO domanda se la notisiar 
data da qualche giornale straniero, cba-
l* Inghilterra, cerchi di proaurarsi Itt 
cessione di «lipor^ò-o di un' tBol% 
nelle vioinangtì deTl)ftrdanalli,si^ veta^ 

Wèrgusson dice che può rispondece 
Séhia esitazione, che la fìtfCmm noi 
ha alcun foridattiento. 

' "Bbuòttin^ àia . . ' ^ - I l L . 

37 corrente : 
. s Sonno buono. Tosse od ospottorta-
'zione diòiinuilè. Espettorai^ìone men» 
colorala. St&tV ^eni^Fàls soddisfasente. 

W®w "Bfbs'li, • tB. • -^•'kimmn'uym 
che a Villejr (CalfiirnVa) ijaCoaldfl|t 
del vapore che fa il aeryiiib su:l fit^Oj 
osploje; sotto passeggieri moni, moitk 
"feriti. : . : ; ' : "' • 

l ion^Fas , ^8 , ' "^ -Lo Standard ha 
da Berlino; HarbèrfcBiBraarck partì 
p̂ ór l'IflghiiWra^ rV:i st^rà 8 giorni. 
Egli dichiara che \o sco^o î del suo 
.viaggio à puramente privato^ ma é 
dìfrìc|Ìe credere che la vinita non ab­
bia ticun rapporto colla questione 

ara. 
\ j -

_ jfè^l^^i, Z^^ — p a dispaecio uf-̂  
fi diale d,a,,H^noi ànWun» che an ia-
cendio è scoppiato imi qua^tiera ope* 
r a i o . ' \ - : ->S •• ^ ••',.' • . •;• 

' 500 case andarono distrutto. ,,.,,̂  
ParirotìW due indigeni, jin eurofiod. 

ìm 

F. ZON, Direttore responsubUe.^ 

^|:f i?i^È:^V'f 

-rl'r 

Jfe|i4Ìm^flJ?iumento stii sali, meriti 
il sale comune. Comprènde pure^ 
un terzo decimo sulle successionin' 
e donazioni e un tributo Mia vètì-*' 

faìta e consumo delle bevande al-
coolìcbe* =11̂  tutto che cpcnplessivi 
settanta iiiìliòni. 

TMTKO VERBI 

<̂ *OT(ri por" ©grotti di Ctìi'-tiìYjjiss^j^, 
i'ifliica, p^r 'denti'•"•fl'den tiara js j ' r f 
ed altra còm joaìalBne. 

I 

• h ' n i ! - n ~ i » a i J - . ^ ' . . ^.itin 

. . . . . . • . . . , . „V-^.^f l - . ' iJ , .s; 
~fr 

In sèguito a ciò, l'altra sera due gìd-
'f anioontt penetrarono hell'abiffiioneM 
del P^ro|rstorffl|^^!,^q||||e Si presen-, 
lavano con falsi homi e cominciavano^^ 
a percuoterlo con bastonate al capo, 

J deputf^ chìaiBÒ sWmogli^'ih aitfSf 
" Questa^^rjtl.ld a.strappare i bastofff 
'-dt mano agii asaajitori, a percuoterli* 
a loro volta e scacciarli aallabitazione. 

Lj9 fQrit6"'dera,èp«tàto'8onò leggere. 
I dup prepotenti furono arrestati. 

M ^<mM «̂ :i^^' 
^ I ' - * * ] I ^ J R M 

, i . . - .^=, . . 
^ - . L l ' i ' . j ^ 

* - . , ' - . - , . 

i.:;-.:i!Ah1iÌÌticia il Monitore delle S. Fh 
che il lavoro dalia ^rapdPl galleria 4fl*r 
l'Appennino sulla linea di|, Faenziî  à̂ * 
Firenze, sono stati sospesi in causa 
dall̂ Miessersi manifestata una nuova \ 

*^scaiJ|riginé;ai gaz'^ìWQlSttbile, I l f r l , 
emanante 4^ alcuni crepacci, si ri 

od avrebbe cercato d.! provvedere ai 
Imprimi* fitsoenì di quelli che rimane-
feano, che il governo teneva presente 
*la questione della ripresa d,p|; lavori, 
senza però, poter assumere la respon-

rBahihtè, , ,^^^^^ 
Nèr'pomeriggio gli operai dissoccu-

^ W vokvano dimù8trf^^0|vanti Mon­
tecitorio; ma ne furono dissuasi. 

Ieri sera furono fatti alcuni arresti 
d'operàì'mentre si teneva una ria 
ninne, a cui ^intervenuto ron. Andrea 

.jposta. 

«mina con aistamivecohi più o meno^j |PJ*^3entò i! giorno i l ; venne incen-
««HKÌifìcati, e neìlo Provincie (neìlo" 'diato, e la Jammolle m numero di 
«Intenaenz^) essa non fa che rias- 24 contìndano con grande intensità; 
V^Uffiere gli estremi dei fatti com-
* P'i^lì, tràilua^ndo in qualche modo 
5^jr elementi tutti, desunti dalle^' 
** EicriLtijrtì ebimeuturi in forma logici 
<'8tnbgrafica#»i" ^ 

I 

24 con 
sicché si dovette Bospendore nf JBOIQ 
il lavortì^'di scavo in avanzata^ ma 
anche quello della muratura dì m e -
stimonto, a causa della elpvatiSi^ìma 
tempempiaesiatente nella galleria. 

Si sta slj^diijdo qualì'^^mieure si 
possano adotturo per provvedere^^ alla 
grave emergenza^ 

: I l 

NapoSS, 23, ore 9.15 pom. 
I . ^ I r ^ 

. . .Stoane spargevasi impcg|visa-
mente la voce che era crollato 

- . ' . . - • - - - • 

Castel Capuano; grande accorrere 
jr^ipediato di gente. 

Vedevagi una colonna di futmo 
ingombrante la vista. 

$Jf,% crollato il lato sinistro à 
comincTàre dal basso; comprondo-
va il tratto ove stanno, essendoli 
castello miltfto' ih triBohale, sii 
iirfici dell' istnuìoue penale, del 

/Agenzia Stefani/ 

approvò Jtjjill che autos;izza la costi-
tuzione della compagnia del Canale 

*di Nicaragna. Duiralfite la discussione, 
*1Ìn.senatore disse che bÌlo|Hl?a av­

vertire la FranciE^che il popolo non 
^ cp^nsentirà chei l Canale di Panama 
'divenga impresa niutònale francese. 

i°aa*lsi , « 8 , — Il Journal Officiel 
^pubhca la legge che modifica la ta-, 

rifffiirt:i.generalÒ db^ifale per alcuni 
prodotti italiani, 

, J.9BaaQÌM^''«S. ^ L'Inghilterra, 
• 1 Austria e i' Italia risposero quasi^ 
"cbnformeinèriie alla domando russa 
circa la Bulga^aj 

i»tre gabinetti dichiararono che il 
soggioirno di Coburgo in Bulgariaf^ 
illegale, ma non credono di dover pro­
vocare dàlia Porta una risoiuzione non 
aveptp rìsullji-o pratico. In ógni mòdo 
sarebbe pericoloso togliere alla Bulga­
ria il governo che quantunque non ap­
provato dalla Turchia, non consentito 

alle potenze europee, mantiene l'or­
dine e la Iranquilità del paese. 

Inoltre le proposte russò, se anche 
attuabili non garaatirabtioro un regi-- ' 
ma sicuro e potreHlferb mòtterG il* 
disordinp laddove tutto è'^'trUfuìllo e 
accp|i,na a un progrpso graduale. 

Il Times ha da Vienna che, rispon­
dendo alle, domande è spiegazioni dei 
gabinstit^ di Londra e Roma, la Rus­
sia dichiarò che ntìn rictìlbàdòVa-riiai 
un cattolico romano pe|;^^p|mfìipe di • 
Bulgaria. Il^^corrispondoute osserva 
che tale és'closlòno non è gìustificiUa 
d^i tUPàto di Berlino. 

Soggiunge che per non destaro la 
ausctìttivìtà dulia Rusaìai l'Austria Uu" 

i 
flHievo de! Prof, di Dentistica air Uslwraf?̂ ^ ^ 
Ili Vienna P.r Sohell. |lià per 13 t » is^s^r^ 

Assistente ai dehtish AccademEî  
D.r caVc Sxiitz, Virasdy a mìm h Visfims. 

w—-l^ 

specialista per ottaraturedi OeEstì 
Applica.Scemai e ' ìlefìiilloff» 4 f 

condo la nuova ìnvenzioiao ^ " ^ : 

Via Arena N, 3248 vt'cino ìa^^^gmm,-

B 
di Depositile Conti Corrmit 

**H— 

) 

^ : I E 

Presso la Ditta Drucker e Te­
deschi, lil̂ ^̂ aio io. PatóSvai vead© 
al prezzoli «èssi, a o l'opuscoia 
delFavv. CARLO TIVÀHONI sui 

i 
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tSRBJìSSKfiroia;̂  

azionista; 
:W'^'*~^ 

Un mandatario non potrà rappresentare più di 20 voti oltre a quelObe M' 
eeseroin proprio. lì mandatario non jo t r à rappresentare più di un altro azionista! 

. \ ^ - y - y c - g ] 

-T':t' •-•,L^ 

•'^-m-

Società Aiiónìiiìa 
. ^ r 

•̂  [ I . 

apitale- interanxejite Lire 4,100,000 
i •. q 

A termini dlll'art. 18 dello Statuto, ai avverte che i depcsitanti e crediton in Coni 
toe^le^fPifa^^^ per mezzo dei loro espressi deler̂ uti-
mUMIo non avranno volo deliberativo. I delegati dovranno essere nominati coh regolai :•'!• 

L I VENEZIA 
SDCemB-BÀLE ^ ^ ^ ^ PADOYA 

•^ • . Ì: * . 
] . i ?^ r^^ i presso gli timcii delia Banca dal giorno 4Q,p. v; tMto •»: 

\ ^ ' ^ \ '(-,;> 

- ^ 1 ^^m:^'^ ^ J 

, ^ ^ ' 

^•.. r 
^ I 

' .^ so 
: " • 

: ^ ^ 

1 1 

I n coiìforaiità ai disposto dell'art. 19 dello Statuto sociale, i signóri azionisti 
^onò'còrivoddti in assemblea generale ordinaria pel giorno 25 nnarzo p. y., alle ore 2 
yoin., héì locaìi terrénìf gefftilrne concessi dalla spettabile Camera df^feommèrdo 
m ¥enezia, Palazzo ex-Zecca, S^ Marco, per deliberare sul seguente , 

• T I -
: . ' • - . • : 

i : Rélaèldtì^dm^ransigiip d'AmministVàzione. 
2, KetaMtìtié tìet Sî ^ 

U^^^pprovazione del bilSicio^ed erogaziomiegliiiiULMIJgMi'cizìo 1,887. 
î ;ĵ 4:'N<>f̂ |fia fli cinque,consiglieri; d':4n3miiiisti',%zip carica. 

5 tlomina dì tre Sindaci elfettìvi è,4up̂ ^̂ '$̂ ^ 
„.,__ deposito dellfej^^iontper avjBi:̂  diritto "ad intervenire airAssemblea,4ayrà ^ j 

^era:ilfett|iato giusta,il disposto deipari,; 14 d^ilo, Statuto,,|gqiil|^4ntro il giorno 14 
anarzo'p; y., nelle .(^^ d!uiM^ 

i a WesacsiiS-iìressò|.fàiiS§dG della B^n^%,,X^net#': 
••» •i^'adtijK.a-.- f>' la ,Su,cctii;sale »•' ",. ' »"' 

H'̂ *liila@s«& ' » la Banca Lombarda di DeposUi/e.Conti:Correnti. 
: .̂  Ttìptì2,iai M febbraio 'ì 

l 'i ' '*. ,^'- ì 

-^IW 

- !] 

ffiaia«wiitKTi«ffir«KH»*=E»Brpffft«i\HH3»Baft*^^ i ' " ' W a ^ . 

Chiedete Gratis Saggi ed 'Abbonatŝ î 
aJ4ù splendidi e più Bconomici giornali dîmoda 

. . . . . . ^ 11 • l ^ r i i t ^ ' ? ' ' ; 1 
•4.!i:1 

O 'HÌI',^"-
^Bìii@ìiaistl^lre.^i®iie. 

• t M • b T > — W ^ . * » * 7 t c 1 * " * 'tV^WIMU r^^^'SS) 

• | 1 •- (: 
'-. I 1 - ri ' f J-, 

• U_ :•- lEs t r a t to €lell® !slaì,l^ 
t. . \j 

a r t 15. Ogni azionista ,ha un voto sino a cinaue Azioni da lui posstìdutja îr*^s>ifL* azio-
mista che possiede più di cinque e sino a cento Azioni, ha un voto ogni cinque Azioni, e per 

Onde far rìsplendere il vìsò'di affascinante beì-
_ Iez2a,:'emèr^tlare alle mani, alle spalle, ed allo 

braccia splendore abbsglinhtc, usatéSil-If̂ îpridi 
Mazzo, 4iNo?ze, che imparte •4̂ >,comunicà la àelì-

,2iósa"fmg^anzà'c'(1e]icate'tinte del'giglio e d'ella 
^ Vtosa. - ,È un, liqu igiènico'W'iattòso. : È senza 

rivale ' al móndo'per preservare e ridonare la 
bellezza della gioventù. , ; ' 

Siveiide da tutti i Farmacisti Inglesi e principali Pro­
fumieri q Parrucchieri, Fabbrica in Londra :n^& tifi 
Soutliampton Row, W,C. ; e à Parigi e Nuova York, 
In PitìOVX SÌ vende presso Morsoìa'\G., Via'S. 
Giuliana — Farmacìa Wonis, Via Mórsdri*'— P, 
Ti'evisjn, Via Maggiore ™ In ESTE f.llì Mene-hetti 

che ai stBrapfta MILANO e Inedliione francese iniiloUta: 

ii 
760,000 oopìo por o^ni Humùro in 14 //n^uo 

U. HOEPLl, Editore in ÈUM 
ediziono comung L. B.,?rr̂ :;.di,lusso t. I O 9iraniio 

13 BBUA rUBBLlCAZiaSH MF.HSaa RIGUAHEHTa ILLUSTRATi 
--ri^Sì. ; ] 

-^r-y^'-'^ 

LoUurfl ^0 famiglia dirotta .dal prof/ Ei De Ma^oliI 
'•••''' ò dalla signora ^A'i^Tortua GcJitllfl 

OH fascicolo 4j|im,|i,̂ G'( pag. ia-8 — •LriSali'anno 

©W^ Dirigerò domande o abbonamenti atl'Edlt HOEPu 
UFFICIO PROIOIUCI-MILANO, Corso Vittorio Eman,^ '^-^ 

^yt ••' 

laseìÌB che ptìséìe3S"6!'lVe il nùoiero di cento, hà'^iin voto' ogni ven'tfc'nquo Azioni. 

«Daodftto^presaoi^albiglmUQ stesso d'ai^^| |ioi!|e,,;pprp^è il m^ c^^tiJliiio al aìtro 

/ 
ì-m 

a ' S j i v t • 5 . s h ••% 
' 1 5 

-^^^j^i^h 

bli abbonamenti, a risparmio di tem 
di spesa per ì lettpri^^Bl ricevono ptìre 

diatribui-scorio i^ra^aé nua^erl di saggio. 
, - - ' ' ' , , - K - : i | V V • '•%'' ^»B i i « i ~ > — 1 » ' * ' • "" ^.' .^ . - t ^ • • , ' »* * • - 4 » - - . ' -: , ! - • . • ^ f M i ^ - . . I • • - - . I , - - • L . I - ^ , - . . . . , v V . ' ( l - M B I - I - > - l " 4 ' • • " • - - •- ^-^. - - - - • - » - - H ^ . . . . • , 1 , ^ ^ . ' . ^ - - U H A >f « • _ 4 * ' - < - . — , . , - _ ' V , . „ » , 
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Si ̂s K; • • • | 

?fcTO 
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•TJ. 
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- Via Ciirlo Felice, 10 -^ aENOtk 
CònsDgna subito gratis e franco di porto In tutta Italia al compratari dei gruppi di CEMTO 
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'^^'"" ";-!:AJ^PKIZZATA DAL GOVERNA^; n^AUMO 
KfeciitQ d̂iUl̂ litìé̂ à̂ stubiU^ 3754; Serie 3.a. , 

^it ? - ^ . 

is? 

^v 
^ " 

F>.f 
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Clie aufeti Groppi di Cento Biglietti d̂ ìl costo di CEKTO lire oltre: il dono immediato 
REiOtrOlB ,psor(£. vincGre "da lire 500,0 a . : ip-3P5(l9. : • • 

1 Gruppi da 5, lO.SG.numeri daUostO;;̂ di 5 , J | , SO Iig§.po5sono vincere rispettivamente 
•' Lir8"2S0 "'BOO - 2,S00 .••200,090 - 25Ó.0OO -^237.200 ecc.--" ' 

1̂  Big! i Ì lA. IàMll , , l |unÌeroM-co^^^^ i ^ f i ^ L l K ^ Dicono/-vir iSr i^^ 

1^^ Tuttii^4tepr6misdn6 pagabili in contanti subito dopo l'estrazione senza alcuna 
ritenuta Dar tassa od altro. 
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- fVif 

•.4Ìl^rttt-(i<JT.W.'*'-i^.^ 

ól-^l 

n n«^ 
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•^r"'f^* 
' - r ' ^ ^ 

nuotale importo dei prepi trojasi "depositato presso la BJMICO. SialJ'aliJlaj^ 
e;fÌÌ M i l a n o SopJtìtà,4Mì#ia,fiQ),,gHJÌtile,,,,xss§MaJi 3 » i^iMfifil «̂ i ^ii'?: 

"*l'ESTB&ZIOKE,FiSSÀM IBBETOC&BlLfST£.JER i l 15 MRZO 11183̂  ^ 1 ^ 
avràluogolri Roma alla presenza del^^iJubblicoi'con tutte le formalità a norma,^i,l,egga. 
m^ lì nuffiero dei Biglietti dispofiìbili e.pWnt;ipa]rMhte dei gruppi da Centò̂  numeri essendo 
limitafepoi si intìiMyqolpro cfcMCora inHisse ro far acquieto degli ultimi e sicu­
ramente più fortunati biglietti rvoler'^ollecitare le domande, perchè,moltp profaabiimentB ia 
vendita verrà ctiiùsa éntro poche settimane. Soffi ufficialmente incaricati per Jai vendita: 
:'Vat Banca •Fi:pi.elli..tóSM|p di Fr^iifis%iii GEKOVI 

la Banca Subalpina e di Milano in forinole IISiianQ. 

m^v 

^^1-

Nelle altre città presso ÌMprincipali Banchieri, Cambio-Valute, 
Casse BisparmÌQ, 

j - i ' j ' ^ -
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lizi V Oi 

a - 1 . 
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Incari'cTO per la VlfitTiW^'in PWdova: V a s ò n Carlo, LetSfff Ettr^rév^e.A. B à s e v t ; carnblo,.Yalute.^ 
•v.:i^..,^ 
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a*rf;t^p^/>«'ftiijjw***ri«ttw*flP^»weB»#CF**im»ir"i^^ '^^••T^9^i--"--^'^'^wr/Pt^^i^'>t, i: - . . .1 . ' " f l J , , '~r *^^n 
• ';-:.UVQ 

'^Ì|mii»'ir'ia>d^l' Bacchvyimm torneare l^enelo \'nv Fozm Dipinto, N'. o8Hf\ , .. , 
* . - , » ' 
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